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MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 11 GIUGNO 2017

Dopo la notizia che nella spiaggia 
in città di Mazara del Vallo si 
creerà uno stabilimento balnea-

re, in città non si parla d’altro, molti gli 
entusiasti e molti anche gli scontenti, 
fra questi ultimi paradossalmente vi 
è anche il Sindaco Cristaldi. “Sembra 
proprio che qualcuno, con prepotenza 
e disinvoltura, voglia imporre impianti 
privati sulla nostra spiaggia in Città che 
deve appartenere a tutti” tuona così il 
Sindaco Cristaldi attraverso la pagina 
istituzionale del Comune di Mazara del 
Vallo dopo aver saputo che un privato 
cittadino ha fatto richiesta, ottenendola, 
della concessione per la realizzazione di 
un lido nella famosissima e attesissima 
Spiaggia in Città, il primo cittadino ha poi 
continuato affermando che “Il Comune 
ribadisce il proprio NO ad un uso priva-
tistico della spiaggia in Città e abbiamo 
predisposto ricorso al Tar avverso il 
decreto assessoriale di concessione”. 
Parole che suonano strane dette dal 
primo cittadino che fin dalla sua pri-
ma campagna elettorale da sindaco 
ha sempre parlato di quanto sarebbe 
importante per l’economia della città di 
Mazara del Vallo una spiaggia in città 
balneabile e con dei lidi  per attrarre 
e refrigerare i turisti. Ad esempio il 23 
Marzo 2013 dopo che il consiglio comu-
nale bocciò il suo piano spiagge assi-
stemmo al lancio di comunicati stampa 
in cui si inneggiava alla vergogna, sulla 

vicenda intervenne anche il consigliere 
Vito Foderà, anche all’epoca vicino al 
Sindaco, che disse “Appare almeno 
contraddittorio il comportamento di 
chi vuole impedire la realizzazione di 
strutture turistiche nella spiaggia in 
Città e poi insiste per la realizzazione di 
impianti in altri siti. Il futuro turistico della 

nostra Città – conclude Foderà – passa 
per alcuni importanti punti e quello della 
spiaggia in Città è un punto fondamen-
tale per il nuovo volto di Mazara”, lo 
stesso Sindaco Cristaldi all’epoca parlò 
di “comportamento masochistico 

del consiglio comunale che si 
dimostra inadeguato alle grandi 
ambizioni della nostra città”. 
Successivamente l’11 luglio 2015 
parlando della possibilità che 
le acque antistanti il lungomare 
sarebbero potute diventare balne-
abili, il primo cittadino dichiara “Si 
concretizza un sogno. Grazie al 
fatto che le acque sono balnea-
bili, sarà anche possibile auto-
rizzare nella spiaggia in Città la 
nascita di piccole strutture bal-

neari, con la trasformazione di un’area 
che un tempo era ricettacolo di rifiuti 
in un luogo riqualificato e pienamente 
fruibile. Si tratta anche di una bella 
occasione di sviluppo economico”. 
Un sogno che era così vivido nella 
mente del Sindaco Cristaldi che aveva 
già previsto nel piano spiagge 2016 due 

punti nella spiaggia in città da dedicare 
ai solarium tra la scalinata di piazza 
Mokarta e la zona degli alberghi. Adesso 
che un decreto regionale ha previsto 
nella spiaggia in città la collocazione di 
uno stabilimento balneare di 800 mq, 
quello che dovrebbe essere un 
sogno che si realizza per il primo 
cittadino invece sembra essere 
diventato un incubo. Perché? Se 
lo chiedono in molti, lui ribadisce 
che questo stabilimento balneare 
è troppo grande e si ridurrebbe 
lo spazio per i bagnanti. Noi ci 
chiediamo invece: ma la proposta 
di creare in quella spiaggia dei lidi 
non è stata fatta dall’Amministra-
zione? E lo spazio da dedicare agli 
stabilimenti privati non è uguale in 

tutte le spiagge? 
Quindi avere due 
stabilimenti balne-
ari di 400 mq op-
pure uno solo di 800 mq che differenza 
può avere per il fruitore finale? Alla fine 
lo spazio di spiaggia libera resterebbe 
sempre la stessa, quindi perché il primo 
cittadino si infuria tanto non si riesce a 
capire. Da quando in qua un privato 
cittadino che vuole investire nella 
città spendendo soldi e creando 
turismo viene invece tacciato come 
se fosse il diavolo che vuole rubare 
la spiaggia in città? Una spiaggia 
che nessun mazarese ha mai usato. 
Eppure mentre in sindaco sbatte i piedi 
per la sua spiaggetta in città che è bella 
da guardare ma che nessuno utilizza, 
la spiaggia di Tonnarella è lasciata al 
degrado. 
Il lungomare Fata Morgana, meglio 
conosciuta come Tonnarella ogni estate 
si riempie di turisti e cittadini che per 
trovare un angolo di spiaggia libera 
fanno un’enorme fatica poiché questa 
spiaggia, che dovrebbe appartenere 
a tutti è stracolma di impianti balneari, 
talmente tanto che la spiaggia libera è 
difficile da trovare. Sarebbe interessan-
te sapere se il primo cittadino sbatte i 
piedi anche per la fruizione pubblica 
della spiaggia di Tonnarella, anche se su 
questo argomento comunicati stampa 
non ne spendono.

Spiaggia in città: le contraddizioni di un’Amministrazione che non sa cosa vuole
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Tutti insieme, i Sindaci di Mazara, 
Petrosino, Marsala, Paceco, Tra-
pani, a Roma al Ministero delle 

Infrastrutture, per ottenere l’inizio 
dei lavori dell’autostrada. Un grande 
impegno da realizzare insieme, non cia-
scuno da se e per sè. È la sorprendente 
ed efficace proposta del Dipartimento 
strategico e territoriale dell’istituto II 
Duemila. Una proposta nuova nella 
necessità di misurarsi per cambiare 
mentalità di agire. Le forze politiche 
provinciali non hanno dimostrato uno 
straccio di idea per affrontare il proble-
ma, con soluzione adeguata. A Roma 
il Ministro delle Infrastrutture Delrio 
può imporre all’ANAS, progettazione 

e costruzione dei lotti autostradali fra 
Mazara- Petrosino - Ospedale Paolo 
Borsellino, utilizzando il finanziamento 
statale. Nel contempo, spingere la 
Regione Siciliana al cofinanzia-
mento del tratto fino a Birgi, che 
ha bloccato il progetto da cinque 
anni. La posta in gioco è alta, sot-
tolinea il presidente de II Duemila, 
la realizzazione dell’autostrada 
Mazara- Birgi guarda avanti. 
Getta i semi di una provincia rin-
novata, grazie a questa grande 
infrastruttura che crea progresso 
e soprattutto lavoro. La mancata 
costruzione colpisce la vita della 
gente, si continua a soffrire per 

gli incidenti mortali sulla strada 115, 
molto trafficata, tra Mazara - Marsala 
e Trapani. E’ chiaro che, per avviare 
l’organizzazione dell’incontro a Roma 

al Ministero delle Infrastrutture, la città 
di Mazara deve prendere l’iniziativa. 
Mazara ha una supremazia nella rete 
autostradale in questo lembo estre-

mo dell’Europa mediterranea. 
Mazara, per non perdere il suo 
ruolo e la sua anima, ha bisogno 
di supplemento di memoria. La 
città non può dimenticare la sua 
storia di forte protagonista, nei 
primi Anni Ottanta, per la realiz-
zazione dell’autostrada Palermo 
-Mazara, con la solidarietà di tutti 
i Sindaci del Belice. Il passato 
punta a diventare futuro. 

Il Duemila

II tempo non ci aspetta. Serve un impegno forte, condiviso per realizzare l’autostrada Mazara - Birgi

Si è riunita sabato, 1 Aprile 2017, 
presso la ‘Sala la Bruna’ del Col-
legio dei Gesuiti- Mazara del Val-

lo, sotto la visione del Priorato Di Sicilia, 
Priore della Sicilia Commendatore Santi 
Barbera, la Commenda di Mazara del 
Vallo per festeggiare il IV Anniversario 
della costituzione.
Nel corso della manifestazione è stato 
proiettato un video che ha rappresentato 
tutti i lavori e le emozioni che la Com-
menda in questi 4 anni ha realizzato.
Il Primo Cittadino, on Nicola Cristaldi ha 
personalmente portato gli auguri propri 
e della Città e si è congratulato con la 
Commenda per l’impegno sociale che 
continuamente offrono alla comunità. 
Hanno preso parte alle celebrazioni 
dell’Anniversario illustri ospiti dell’ordine 
S.O.S.J Cavalieri di Malta, tra i quali: 
il Gran Priore D’Italia emerito Balì di 
Gran Croce di Giustizia Vincenzo Far-
della Quernfort, il Gran Balì di Grazia 
Claudio Spigarelli, il Priore della Sicilia 
Commendatore Santi Barbera.
Su invito del Priore della Sicilia Com-

mendatore Santi Barbera hanno par-
tecipato inoltre: il Comandante della 
Tenenza della Guardia di Finanza, Ten. 
Gianluca Esposito; il Presidente del 
Consiglio Comunale, Vito Gancitano; il 
Presidente della Croce Rossa Italiana 
Enzo Vita di Sciacca; il Presidente dell’ 
Associazione Stella polare Giacomo 
Cangemi.

I Cavalieri della Commenda di Mazara 
del Vallo del Sovrano Ordine di San 
Giovanni di Gerusalemme come è 
consuetudine fare hanno sfilato alla 
manifestazione.
Erano presenti : Dama Francesca Ma-
rino, Dama Ida Arnone, Cav. Franco 
De Giovanni, Cav. Fausto Aleo, Cav. 
Giovanni Patti, Cav. Vincenzo Angileri, 

Scudiero Comandante T.V. Salvatore 
Calandrino, Scudiero Alberto Soldano, 
Scudiero Antonino Pipitone, Scudiero 
Domenico Mangiaracina, il Balì di Gran 
Croce di Giustizia Vincenzo Fardella 
Principe di Quernfort, il Balì di Grazia 
Claudio Spigarelli, il Priore della Sicilia 
Commendatore Santi Barbera.
Il Priore e i Confratelli hanno ringraziato 
il Sindaco Cristaldi e lo hanno omag-
giato con la pergamena con i principi 
cavallereschi e con il sigillo dell’Ordine. 
Altri riconoscimenti di partecipazione 
sono stati donati alle istituzioni presenti.
“Mazara del Vallo, Città di Frontiera, che 
nel corso dei secoli ha conosciuto nu-
merosi dominazioni, non potevano che 
riconfermare la loro presenza anche i 
Cavalieri Ospitalieri del Sovrano Ordine 
di San Giovanni di Gerusalemme Ca-
valieri di Malta - ha detto il Priore della 
Sicilia Commendatore Santi Barbera - . 
Continueremo, come è stato fatto per 
millenni, a diffondere i principi Cavalle-
reschi a difesa della comunità Cristiana 
dei poveri e dei malati”.

IV Anniversario della costituzione della Commenda di Mazara del Vallo
Sovrano Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme

“Ringraziamo il signor Questore di 
Trapani per avere scelto la nostra 
Città quale sede della cerimonia 

per il 165° anniversario della fondazione 
della Polizia di Stato. Alcune settimane 
fa abbiamo inaugurato il nuovo Com-
missariato di Polizia in un immobile 
confiscato alla mafia.  Oggi per la Città 
di Mazara del Vallo e per la Polizia di 
Stato è un’altra bella festa, che viene sa-
lutata con affetto dai nostri studenti oggi 
presenti e da tutta la nostra Comunità!”.
Lo ha detto il Sindaco di Mazara del 
Vallo on. Nicola Cristaldi nel suo discor-
so di saluto alla Festa della Polizia di 
Stato, celebrata questa mattina   nella 
piazza della Repubblica, in occasione 
del 165° anniversario della fondazione 
della Polizia di Stato.
La cerimonia, alla quale hanno preso 
parte Autorità civili, militari e religiose 
(presenti i Sindaci di Mazara e Trapani, 
i vertici provinciali e locali delle forze 
dell’ordine ed i Vescovi di Mazara e 
Trapani), è stata aperta con l’ingresso 
del Questore e del Prefetto di Trapani, 

Maurizio Agricola e Giuseppe Priolo, 
che hanno passato in rassegna lo 
schieramento di Polizia.
Sul palco, sono stati letti i messag-
gi del Presidente della Repubblica, 
del Ministro degli Interni 
e del Capo della Polizia. Il 
Questore Agricola, nel suo 
intervento, ha sottolineato 
il sacrificio delle donne e 
degli uomini della Polizia di 
Stato e ringraziato l’Ammi-
nistrazione Comunale per 
la collaborazione istituzio-
nale quotidiana ed in par-
ticolare per avere accolto 
con entusiasmo la scelta di 
celebrare a Mazara  la festa 
provinciale della Polizia.
La cerimonia è proseguita 
con la consegna di attestati 
di encomi e lodi ad alcuni 
poliziotte e poliziotti che 
si sono particolarmente 
distinti con azioni efficaci 
di contrasto alla criminalità.

Per i servizi a supporto alla Polizia di 
Stato per la piena riuscita dell’evento, 
sia il Questore che il Sindaco, al termine 
della manifestazione, si sono congratu-
lati con la squadra di operai comunali 

“Attila” coordinata da Girolamo Sala.
Al termine della cerimonia le Autorità si 
sono recate al Collegio dei Gesuiti dove 
è stata allestita una piccola mostra sulla 
storia della Polizia italiana.

Celebrata la festa provinciale della Polizia di Stato 
In occasione del 165° anniversario della fondazione
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In settimana è arrivata la notizia 
che il Ministro alla Sanità Lorenzin 
ha approvato il progtto della rete 

ospedaliera siciliana, relativamente 
all’ospedale di Mazara del Vallo, lei, 
assieme ad altri cittadini, avete chie-
sto rassicurazioni su diverse cose 
ma adesso che è arrivata l’approva-
zione dal Ministero cosa pensate di 
fare a questo punto?
“Abbiamo già provveduto ad organizza-
re per il prossimo 20 aprile una fiacco-

lata per la questione “Abele Ajello”, ma 
anche una manifestazione pubblica per 
il 5 maggio. Sono molte le criticità che 
presenta questo piano, sia dal punto 
di vista politico che dal punto di vista 
del fabbisogno sanitario, ma anche dal 
punto di vista giuridico. Noi abbiamo 
posto un quesito ben chiaro: può un 
ospedale di base avere altri reparti non 
elencati all’interno di quelli elencati nella 
normativa concernete appunto gli ospe-
dali di base? A me è stato detto di no. 
Eppure questa rete ospedaliera è stata 
approvata, addirittura ci sono strutture 
ospedaliere in Sicilia che hanno avuto 
una classificazione di primo livello ma 
che non hanno tutti quei reparti che 

prevede la norma riguardo tali ospedali. 
Adesso non ci resta  che attendere e 
vedere se tutto quello che è stato pro-
messo si verifichi. Intanto la promessa 
che l’ospedale aprisse intorno ai primi 
di maggio è già stata ampiamente 
disattesa”.
C’è la possibilità che apra intorno 
alle elezioni regionali e che quindi 
si usi l’ospedale per fare campagna 
elettorale?
“Che si stia facendo campagna eletto-

rale sulla questione ospedale 
questo è chiaro. Non vale solo 
per Mazara ma per tutta la 
Regione Sicilia. Non mi spiego 
come un progetto con tutte 
queste criticità, sollevate non 
solo dal sottoscritto ma anche 
da membri della maggioranza 
di Crocetta, sia stato approvato. 
La domanda sorge spontanea: 
Perché il Governo si è prestato 
ad approvare una simile rifor-
ma? La risposta è semplice, 
infatti dalla riforma sanitaria si 
da il via alle 9 mila assunzioni 
e sappiamo benissimo che in 
termini elettorali una mole di 
voti così grande può fare gola 
a molti”.
Nei giorni scorsi è stata ap-
provata la TARI, la tariffa sui 
rifiuti. Inizialmente bocciata 
in consiglio comunale e poi 

ripresentata con un colpo di mano 
dall’Amministrazione e quindi appro-
vata. Come definirebbe l’iter che ha 
portato all’approvazione della TARI?
“A livello procedurale è stato tutto 
paradossale: il consiglio comunale 
boccia un atto che successivamente 
viene riportato in aula con modifiche 
non sostanziali, solamente 24 ore dopo, 
inoltre l’atto non è stato rappresentato 
a livello politico poiché l’Assessore era 
assente e nemmeno dagli altri membri 
della giunta nonché dal Sindaco, non è 
stato discusso e tantomeno c’è stata la 
dichiarazione di voto da parte di questa 
maggioranza, ma abbiamo assistito 
solamente ad una elencazione di giu-

Il futuro dell’Abele Ajello e la tariffa TARI: le verità del cons. Giorgio Randazzo

Giorgio Randazzo

stificazioni da parte del dirigente Maria 
Stella Marino. Io amo guardare i fatti e 
i numeri, e i numeri dicono che negli 
ultimi anni il servizio di raccolta e smal-
timento rifiuti è passato da 7 milioni di 
euro a 13 milioni di euro quindi è chiaro 
che i cittadini troveranno in bolletta un 
aumento della tariffa TARI dovuto ad 
una cattiva gestione in materia di rac-
colta rifiuti e credo che qualcuno se ne 
debba assumere piena responsabilità 
di questo disastro”.
Però l’Amministrazione ha affermato 
di aver trovato 9 mila nuove utenze 
e quindi questa cifra può essere 
spalmata su più bollette… quindi le 
tariffe si abbassano?
“Ho chiesto l’elenco di queste utenze 

posso dire che fra questi non ci sono 
evasori bensì ho constatato che ci sono 
utenze intestate a defunti e che  quindi 
sono passate ai rispettivi eredi, su un 
campione di 100 utenze ho trovato 
circa 50 criticità quindi su questi 9 mila 
alla fine saranno circa 2000 presunti 
evasori. Come gruppo politico infatti 
abbiamo segnalato tutto agli organi 
inquirenti perché non si può giustificare 
una presunta diminuzione alludendo a 
giochetti di numeri come l’aumento delle 
utenze. Dico ai cittadini che basterà 
aspettare che arrivino queste bollette e 
vi renderete conto dei grandi errori che 
sono stati fatti in materia ambientale da 
questa Amministrazione”.

La Redazione
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A Castelvetrano la campagna elet-
torale per le Ammnistrative è 
già entrata nel vivo e non man-

cano certamente gli attacchi, diretti e 
indiretti, fra i concorrenti alla poltrona 
di sindaco e fra i diversi partiti (pochi 
per la verità) e movimenti cittadini la cui 
proliferazione è evidente. Una spada di 
Damocle pende però sullo scenario po-
litico-ammnistrativo e rappresenta un 
importante elemento di incertezza sia 
per la coalizione dell’uscente sindaco 
Felice Errante che per i candidati alle 
elezioni del nuovo Consiglio comunale 
e del nuovo sindaco che guiderà la Cit-
tà fino al 2022.  Il 17 marzo scorso infat-
ti è stata nominata una Commissione 
d’indagine al Comune di Castelvetrano. 
Il prefetto di Trapani Giuseppe Priolo, 
su delega del ministro dell’Interno, ha 
disposto l’accesso presso l’amministra-
zione comunale per verificare “l’even-
tuale sussistenza di collegamenti diretti 
o indiretti con la criminalità organizzata 
di tipo mafioso dell’amministrazione 
comunale”. Ricordiamo che nel marzo 
2016 si era dimessa la maggioranza 
dei consiglieri, facendo decadere l’as-
semblea: una decisione clamorosa 

contro il consigliere Giambalvo che era 
stato intercettato mentre lodava Messi-
na Denaro.   
Il sindaco Felice Errante invece è ri-
masto al suo posto sicuro di operare al 
meglio per la conduzione amministrati-
va della Città. Inizialmente si pensava 
ad una sua ricandidatura Errante ha 
però formato una coalizione di centro 
destra, grazie all’appoggio del Ncd e 
dell’on. Giovanni Lo Sciuto, che ha 
promosso delle primarie che hanno vi-
sto la vittoria del dr. Luciano Perricone 
come candidato sindaco della coalizio-
ne, sconfitto l’ex assessore Salvatore 
Stuppia. Luciano Perricone 60 anni, 
funzionario della banca Intesa-San Pa-
olo di Castelvetrano è stato per 3 volte 
consigliere comunale, eletto per la pri-
ma volta nel 2001 nelle file di Alleanza 
Nazionale, fu poi designato assessore 
nel primo mandato di Gianni Pompeo. 
Ruolo dal quale si dimise coerente-
mente dopo circa quattro anni perché 
il suo partito aveva deciso di non so-
stenere la ricandidatura di Pompeo. Ri-
eletto consigliere in Allenza Nazionale 
nel 2007, dopo lo scioglimento del par-
tito decise di aderire all’Udc con il quale 

fu rieletto alle amministrative del 2012. 
Recentemente ha costituito la lista civi-
ca “Liberi e Indipendenti”. A sostenere 
Perricone vi è una coalizione formata 
da 8 liste: Nuovo Centro Destra, Alle-
anza Etica, Castelvetrano Futura, Udc- 
Area Popolare, Sicilia Futura, L’altra 
Castelvetrano, Liberi ed Indipendenti, 
Forza Italia. Se ne parlava da tempo, 
poi è arrivata l’ufficialità. Il già due volte 
sindaco Gianni Pompeo sarà invece il 
candidato del Pd. Una candidatura forte 
quella voluta dal segretario provinciale 
Marco Campagna che proprio nella sua 
Castelvetrano vorrebbe portare alla vit-
toria il Pd e ciò anche per riprendersi 
una rivincita sul sindaco Errante di cui 
è stato assessore prima delle frizioni 
che portarono il Pd fuori dalla Giunta. 
Campagna aveva chiesto, dopo i fatti 
giudiziari legati al consigliere Giambal-
vo, allo stesso Errante di farsi da par-
te. Gianni Pompeo, già tesserato nel 
Pd, è sceso in campo con tutta la sua 
forza presentando le motivazioni della 
sua scelta in un incontro che ha visto 
la presenza dell’Assessore regionale 
Baldo Gucciardi. In questa prima fase 
sta raccogliendo le proposte dei suoi 

elettori per formulare poi il programma 
ufficiale. A sostenere Pompeo quindi 
sarà la coalizione formata dal Pd, dal 
Psi e dai Movimenti Città Nuova, Obiet-
tivo Città. Altra candidatura a sindaco 
è quella dell’avv. Pietra Vivona (detta 
Erina) Vivona appoggiata dai Movi-
menti civici “Andare oltre” ed “Insieme 
si può”. Dietro a questa candidatura vi 
è l’ex senatore Peppe Bongiorno già in 
passato sindaco di Castelvetrano e che 
sta pensando di lanciare politicamente 
il figlio Francesco sempre, ovviamente, 
nella sfera del centro destra. 
Un mistero è stato invece l’annuncio di 
un candidato sindaco da parte del M5S. 
Infatti era stata annunciata la candida-
tura di Paolo Scaglione probabilmente 
cassata dal gruppo all’Ars del M5S che 
a Castelvetrano conterebbe ben due 
meetup che però non avrebbero fatto 
sinergia per imporre un candidato per 
l’Amministrazione della Città che forse 
non interesserebbe, almeno fino ad 
oggi, al Movimento. Un outisder per la 
corsa alla poltrone di Sindaco è Mau-
rizio Abate sostenuto dalla lista Abate 
Sindaco.

La Redazione

Arde il fuoco elettorale ma incertezza per l’esito delle indagini della Commissione prefettizia
CASTELVETRANO

Gianni Pompeo Luciano Perricone Maurizio AbatePietra Vivona (detta Erina) Paolo Scaglione

In armonia con tutte le componenti 
della Coalizione, Gianni Pompeo, 
Candidato Sindaco della Città di Ca-

stelvetrano, come annunciato in Confe-
renza Stampa di apertura, alla presenza 
degli Organi di Informazione, lancia 
la “Fase Uno” della sua campagna 
elettorale, fondata sull’ascolto. 
“In Ascolto di Una Città che Tornerà 
Bellissima”
non è soltanto uno slogan, ma anche 
il vero contenuto etico e culturale che 
prelude alla costruzione condivisa di 
un Programma realizzabile che veda 
protagonisti anche i cittadini, le imprese, 
i commercianti, i giovani, le associazioni 
di Castelvetrano. Perché sapere ascol-
tare è il preludio di qualunque azione 
politica che voglia far tornare il sole sulla 
nostra Città.
Con questo movimento civico dell’a-

scolto, che allarga ai cittadini la base di 
condivisione, si apre un vero e profondo 
dibattito in cui tutte le componenti della 
“politica reale” si confronteranno tra di 
loro e con le persone per rifuggire da 
qualunque “libro dei sogni”, e creare, 
invece, un programma fattibile e –per 
ciò stesso –  da fare. 
“Già da ora i candidati consiglieri e le 
forze politiche, fatte nel concreto da 
persone con un nome ed un cognome, 
stanno lavorando per incontrare la gente 
di Castelvetrano– dice Gianni Pompeo. 
Dalla gente vogliamo “prendere in pre-
stito” idee, progetti, istanze, esigenze. 
Vogliamo confrontarci per costruire un 
programma condiviso. No, non diremo 
di sì ad ogni proposta. Vogliamo riat-
tivare però nelle viscere della società 
castelvetranese la discussione, il con-
fronto, anche sostenuto, al fine di aprirci 

tutti la mente e riuscire a 
recepire, quindi, i bisogni 
concreti e reali. Questa 
è la politica che mi piace 
fare: poca virtualità e 
molti incontri viso a viso”.
Gli incontri saranno 
dieci, ad avranno ri-
guardo per ogni aspetto 
della vita della Città. Si 
partirà con “WELFARE 
E POLITICHE SOCIA-
LI” – giovedì 20 aprile 
alle ore 18.00 presso il 
Comitato Elettorale di 
Piazza Matteotti. 
Invitiamo già da ora tutti 
i cittadini interessati a 
partecipare all’incontro, per proporre, 
ascoltare, prendere spunto, suggerire. 
Invitiamo tutte le Associazioni di cate-

goria ad intervenire e 
fornire il loro prezioso 
contributo. 
Anche se l’incontro 
reale è quello a cui 
tendiamo, chiunque, 
trattenuto da impe-
gni, vorrà inoltrare la 
propria proposta via 
internet potrà farlo sui 
canali facebook Gianni 
Pompeo Sindaco, o 
tramite mail a info@
giannipompeosinda-
co.it 
Tutti godranno della 
facoltà di parola e di 
ascolto. Gli spunti for-

niti dai cittadini saranno al centro della 
fase di rielaborazione e proposta del 
Programma Elettorale. 

Gianni Pompeo: in ascolto di una città che tornerà bellissima
Contribuisci anche tu a scrivere il programma elettorale

I l Dr. Luciano Perricone, 
comunica alla cittadinan-
za ed agli organi di stam-

pa che la presentazione 
della candidatura alla carica 
di Sindaco della città di Ca-
stelvetrano, si terrà lunedì 
24 aprile alle ore 20.00, 
presso i saloni del Baglio 
Trinità , sito in contrada 
SS.Trinità. 
Saranno presenti i candidati 
al consiglio comunale ed 

i responsabili dei partiti e dei movi-
menti che compongono la coalizione: 
Alleanza Etica, Alternativa Popolare, 
Castelvetrano Futura, Forza Italia, 
Liberi e Indipendenti, Sicilia Futura, 
Udc-Area Popolare. 
In queste settimane il dr. Perricone ha 
incontrato i cittadini, le associazioni, 
i giovani e gli imprenditori per acqui-
sire utili e preziosi suggerimenti che, 
insieme alle tante proposte giunte 
attraverso i social network e la posta 
elettronica, sono andati a completa-

re il programma amministrativo che 
sarà presentato lunedì 24 aprile alla 
stampa ed ai cittadini che vorranno 
presenziare. 
Chi volesse potrà, ancora fino a do-
mani, inviare spunti o segnalazioni in-
viando una e-mail ad uno dei seguenti 
indirizzi:  perriconesindaco@gmail.
com oppure perriconepercastelve-
trano@gmail.com oppure lasciando 
un messaggio sulla pagina facebook: 
lucianoperriconesindacopercastel-
vetrano.

Il candidato Perricone aprirà la campagna elettorale lunedì 24 aprile
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La mossa aspettata è arrivata e 
così la campagna elettorale per le 
prossime Ammnistrative è entrata 

nel vivo a Petrosino. Ci riferiamo al sin-
daco Gaspare Giacalone che giovedì 6 
aprile ha sciolto la riserva: si candida 
nuovamente a guidare Petrosino per i 
prossimi cinque anni. Giacalone avrà 
però dei concorrenti, al 
momento in due hanno 
ufficializzato la propria 
candidatura. A dir il vero 
il primo ad annunciare 
la propria candidatura 
è stato Vito Messina, 
successivamente è sta-
ta la volta di Vincenzo 
D’Alberti. Al momento, 
come del resto avvenuto 
anche a Castelvetrano) 
non si profila una candi-
datura per il Movimento 
5 Stelle.
Tornando ai tre candidati a sindaco di 
Petrosino. “L’idea di ricandidarsi – ha 
detto Gaspare Giacalone in conferen-
za stampa - per me significa non fer-
mare il cambiamento. Io vorrei con la 
mia ricandidatura che il cambiamento 
in terra di Sicilia non duri soltanto una 
stagione. Questa terra ha bisogno di 
cambiare e di uscire dagli stereotipi. 
In questi anni Petrosino è diventata 
esempio di buona amministrazione”. 
Anche questa volta Giacalone sarà 
sostenuto da una lista civica: “Saremo 
senza partiti, senza personaggi politici. 

Ci mettiamo noi la faccia”. Per i prossi-
mi cinque anni uno degli obiettivi sarà 
la realizzazione di infrastrutture. “A 
Petrosino non abbiamo una piazza, e 
questo è un impegno che intendo pren-
dermi, il progetto è pronto. Sistemare 
via Regione Siciliana, è una priorità. 
Ci sarà anche la bretella autostradale, 

ma non dipende dal nostro Comune. 
Dobbiamo investire in maniera seria 
sul turismo, inoltre, con la capacità di 
attrarre risorse, e, anche in questo, 
dare un’immagine diversa. Inoltre con-
tinueremo ad essere avamposto di le-
galità”. Giacalone ha chiuso l’incontro 
con la cittadinanza con l’augurio di una 
campagna elettorale corretta, volta al 
confronto con gli altri avversari.
Il più temibile avversario di Giacalone 
sembra Vincenzo D’Alberti il principale 
sfidante del sindaco Gaspare Giaca-
lone sarà appoggiato dal Pd e dal Psi 
mentre sembra allontanarsi il sostegno 

dell’Udc. Infatti con un comunicato 
Angelo Valenti segretario comunale 
dell’Udc e il deputato regionale Mimmo 
Turano hanno dichiarato che l’Udc non 
sosterrà D’Alberti smentendo quin-
di quanto affermato nei giorni scorsi 
da Ester Bonafede, vice commissario 
dell’UDC in Sicilia. Turano e Valenti 

hanno affermano che l’Udc non soster-
rà ufficialmente D’Alberti. Poco male in 
quanto l’ing. D’Alberti è molto determi-
nato nonostante la giovane età, vanta 
già importanti esperienze lavorative 
presso istituzioni nazionali (Palazzo 
Chigi) ed europee (European Econo-
mic and Social Committee, a Bruxel-
les) e competenze specifiche in ma-
teria di politiche energetiche. D’Alberti 
ha un programma incentrato su diversi 
ambiti: agricoltura, enologia, turismo e 
ambiente, nuove tecnologie, ambiente 
e sviluppo sostenibile.  “L’idea di que-
sta candidatura – spiega D’Alberti - na-

sce da gruppi della società civile che si 
sono uniti per tentare di trovare un’al-
ternativa all’attuale amministrazione. 
Io la considero un’occasione di svolta 
per Petrosino, per occuparmi del ter-
ritorio e delle persone che vi abitano. 
Il nostro sarà un programma di ampio 
respiro innovativo per questa città. Pe-

trosino deve tornare ad 
essere una comunità 
moderna e dove il sin-
daco sia rappresentante 
di tutti e disponibile al 
confronto e al dialogo”. 
Vito Messina è invece 
il candidato di centro 
destra sostenuto dal 
movimento civico “Uniti 
per Petrosino”.  Lo stes-
so Messina ha invitato 
i suoi concittadini “a di-
stogliere lo sguardo da 

chi già ha avuto la possibilità di dare 
e fare qualcosa per questa città” e a 
un confronto sereno e democratico 
per dare una prospettiva migliore a 
Petrosino. Il simbolo Uniti per Petro-
sino -ha affermato Messina- identifica 
con chiarezza le linee guida del nostro 
progetto, improntato su: impegno, co-
erenza, legalità, nonché meritocrazia, 
pari opportunità, rinnovamento. Il mio 
programma è concreto e basato sul-
le richieste dei petrosileni con i quali 
manterrò sempre un rapporto alla pari 
senza alcun favoritismo”. 
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Petrosino: in tre per una poltrona da sindaco e per “il bene del territorio e dei petrosileni”

Gaspare Giacvalone Vito Messina Vincenzo D’Alberto
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Il dott. Giovani Bavetta si è insediato 
come nuovo Commissario straordina-
rio dell’Azienda sanitaria provinciale 

di Trapani. Bavetta, già direttore del 
dipartimento materno infantile dell’ASP, 
era in atto direttore sanitario dell’Azien-
da ospedaliera Villa Sofia Cervello di 
Palermo.
“Voglio ringraziare - ha detto Bavetta - 
per il lavoro svolto il dottor De Nicola e 
la Direzione strategica aziendale, che 
hanno lasciato un’azienda sana, con un 
assetto finanziario positivo, ben struttu-
rata nel territorio e nell’organizzazione 
ospedaliera.

Ringrazio inoltre il presidente della 
Regione e l’assessore regionale alla Sa-
lute, che hanno avuto fiducia in me per 
questo delicato incarico, in un momento 
così impegnativo con l’approvazione 
della nuova rete ospedaliera e quindi 
con la possibilità di nuove assunzioni, 
che permetteranno sempre di più di 
migliorare l’offerta sanitaria di questo 
territorio. 
Poter operare come commissario straor-
dinario nell’azienda sanitaria in cui sono 
cresciuto è per me motivo di orgoglio 
e soddisfazione, ma anche stimolo a 
profondere sempre maggior impegno 

e dedizione. Sono avvantaggiato dal 
fatto che l’assessore regionale alla 
salute sia già un riferimento parti-
colare per questa azienda, così che 
un siciliano, come l’on. Faraone, sia 
sottosegretario di Stato alla salute. 
Questa azienda – ha concluso Bavet-
ta – è caratterizzata dal grande lavoro 
di squadra, da ottimi professionisti, 
sia sanitari che amministrativi, da una 
buona relazione con le organizzazioni 
sindacali, dalla presenza fattiva di 
tante onlus: tutti fattori strategici per 
raggiungere gli obiettivi di buona sa-
lute che ci prefiggiamo”.

Insediato il nuovo commissario straordinario dell’ASP di Trapani

dott. Giovani Bavetta

Il bilancio dell’attività operativa svolta 
nel corso del 1° trimestre 2017 dalla 
Capitaneria di Porto – Guardia Co-

stiera di Trapani evidenzia significativi 
risultati in tutti i settori istituzionali di 
intervento. L’impegno del Corpo, al 
fine di rendere l’azione più incisiva e 
capillare, si è articolato nell’esecuzione 
di mirate attività di controllo negli ambiti 
di competenza.
In questi primi tre mesi del 2017 il perso-
nale della Guardia Costiera trapanese 
è stato impegnato giorno per giorno a 
rispondere alle istanze della collettività e 
delle istituzioni valorizzando sempre più 
il proprio ruolo a garanzia di interessi di 
primaria rilevanza costituzionale quali la 
salvaguardia della vita umana in mare, 
la salvaguardia dell’ambiente, la tutela 
delle risorse ittiche. 
Con specifico riguardo alle attività ope-
rative, da gennaio a marzo di quest’an-
no, n.130 sono stati i processi verbali 
amministrativi elevati nelle materie 
di competenza per un totale di circa 
€172.000,00 di sanzioni pecuniarie 
comminate.
Nell’ambito dell’attività di controllo a 
tutela delle risorse ittiche lungo l’intera 
filiera della pesca sono stati effettuati 
complessivamente n°53 sequestri 

amministrativi per un totale di Kg.6.580 
circa di prodotti privi di tracciabilità e in 
alcuni casi posti in vendita oltre la data 
di scadenza.  
Il personale del Corpo è stato impegnato 
inoltre nelle attività di soccorso in mare 
a favore dei migranti. Questo periodo è 
stato caratterizzato dall’intensa attività 
di vigilanza dei flussi migratori che con 
sempre maggior frequenza sta interes-
sando le coste siciliane, richiedendo un 
crescente impegno da parte delle unità 
navali della Guardia Costiera cui sono 
demandati i compiti di coordinamento 

di ricerca e soccorso in mare.
Complessivamente si sono 
registrati sbarchi per un totale 
di 2.473 migranti.
E’ proseguito anche il costante 
monitoraggio dello stato delle 
coste e del mare finalizzato 
ad individuare criticità sotto 
il profilo ambientale e mirato 
in particolare alla verifica del 
sistema fognario e depurativo 
dei Comuni costieri.
Gli accertamenti si sono svolti 
ad un livello di ulteriore ap-
profondimento sulla base 
di apposite deleghe della Procura di 
Trapani. Gli approfondimenti richiesti 
dall’Autorità Giudiziaria hanno riguar-
dato in particolare l’accertamento di 
omissioni e/o negligenze da parte dei 
soggetti responsabili e controlli tecnici 
attinenti alle carenze strutturali e manu-
tentive degli impianti. Si è rilevato che 
permangono criticità nella generalità 
degli impianti, sia sotto il profilo della 
carente manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria (consistenti principalmente 
nella mancanza di programmazione nei 
lavori di manutenzione e nell’intempesti-
vità degli interventi di riparazione, nella 
carenza di personale negli impianti, 

nell’assenza di un monitoraggio costan-
te delle condizioni di funzionamento) sia 
sotto quello strutturale. Permangono e 
si sono in certi casi aggravate anche le 
criticità riguardanti le reti fognarie, con 
scarichi in mare di liquami privi di alcuna 
depurazione.
L’attività di Port State Control, da parte 
del dipendente nucleo, è stata caratte-
rizzata, invece, da un trend negativo che 
evidenzia l’aumento di navi sub-stan-
dard in arrivo nei porti nazionali. 
Infatti dall’inizio dell’anno sono state tre 
le navi straniere detenute per deficienze 
afferenti la sicurezza della navigazione 
in senso stretto.

La Guardia Costiera traccia il bilancio delle attività del 1° trimestre 2017

Sabato 8 Aprile 2017 presso il 
San Paolo Hotel di Palermo, 
nella splendida cornice della 

Sala Omega situata al 14° piano, i soci 
A.N.C.R.I., si sono ritrovati per un incon-
tro conviviale-sociale e per scambiarsi 
gli auguri di Pasqua. La cerimonia è 
stata presenziata dal Presidente cav. 
Matteo Neri e dal Consiglio Direttivo 
dell’A.N.C.R.I. di Palermo e onorata 
dalla presenza dell’Ordine dei soci 
rappresentati dai seguenti gradi ono-
rifici: Cavaliere di Gran Croce, Grande 
Ufficiale, Commentatore, Ufficiale, 

Cavaliere.
L’Ordine al Merito della Repubblica Ita-
liana (O.M.R.I.) è il primo fra gli Ordini 
nazionali ed è destinato a <<ricompen-
sare benemerenze acquisite verso la 
Nazione nel campo delle lettere, delle 
arti, dell’economia, nonché lunghi e 
significativi servizi resi nell’ambito delle 
carriere militari e civili, nel disimpegno 
pubbliche cariche e di attività svolte ai 
fini sociali, filantropici ed umanitari>>.
Folta e significativa la presenza di Ca-
valieri soci dell’A.N.C.R.I. accompagnati 
dalle gentili consorti. Tra gli intervenuti 

citiamo: il Presidente Cav. Mat-
teo Neri, il Vice Pres. Cav. Uff. 
Carmelo La Mendola, il Prof. 
Cav. Manlio Corselli, il Cav. Ing. 
Vincenzo Cannatello (Presiden-
te Ente Porto Palermo), il Cav. 
Gaetano Gelfo, il Gen. B. - G. di 
F. - Cav. Umberto Rocco, il Gen. 
B. - E.I. - Cav. Stefano Durante. 
Presenti anche i mazaresi: il 
Gen. B. - G. di F. - Cav. Renato 
Giovannelli, il Lgt. A.M. - Cav. 
Vincenzo Ventura ed il Sovr. G. 
di F. - Cav. Ignazio Rondi.

A.N.C.R.I. incontro conviviale dell’associazione nazionale cavalieri al merito della repubblica italiana
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a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Alimenti ricchi di Istamina
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

In questo periodo sentiamo parlare 
spesso di allergia e antistaminici, 
a livello alimentare diciamo che le 

concentrazioni di istamina negli alimenti 
dipendono dalla ricchezza in amminoa-
cidi liberi e dalla presenza di determinati 
microorganismi; l’esempio più caratteri-
stico di cibo talmente ricco di istamina 
da provocare problemi a chi lo assume 
è quello del pesce conservato troppo 
a lungo o in maniera inopportuna. La 
formazione di istamina è solo in minima 
parte riconducibile a fenomeni autolitici 
conseguenti alla morte dell’animale. 
Piuttosto, è da ricondursi alla prolifera-
zione di germi Gram negativi che hanno 
contaminato le carni.
Anche il consumo di alcuni formaggi, 

vini rossi, spinaci e pomodori (specie 
se in scatola), estratto di lievito, cibi 
fermentati anche vegetali (crauti) e birra, 
può scatenare sintomi da intossicazione 
dì istamina. Altri alimenti vengono defini-
ti istamino-liberatori, poiché favoriscono 
il rilascio di istamina da parte 
dell’organismo; è il caso di alcool, 
banane, cioccolato, uova, pesce, 
latte, papaya, frutti di mare, 
fragole e pomodori. Tutti questi 
alimenti, direttamente o indiretta-
mente ricchi di istamina, quando 
assunti in grande quantità pos-
sono provocare sintomi simili a 
quelli di un’allergia alimentare; 
tecnicamente, però, si tratta di 
un’intolleranza, poiché il sistema 

immunitario non viene coinvolto.
ALIMENTI PARTICOLARMENTE RIC-
CHI DI ISTAMINA
Sgombro - Aringa - Sardina - Tonno - 
Formaggio tipo Gouda - Camembert 
- Cheddar - Emmental - Parmigia-

no - Salsiccia e 
carne in scatola 
- Salami ed in-
saccati - Crauti 
- Spinaci - Me-
lanzane - Pomo-

doro - Ketchup 
- Aceto di vino rosso - Vino bianco 
- Alcol - Birra fermentata - Cham-
pagne
ALIMENTI IN GRADO DI AUMENTA-
RE IL RILASCIO DI ISTAMINA
Papaya - Fragole - Agrumi - Crosta-
cei - Liquirizia - Spezie - Ananas -Al-
bume d’uovo - Frutta secca - Spinaci 
- Cioccolato - Spezie - Conservanti 
alimentari come i benzoati (acido 
benzoico e suoi sali) - Mirtillo rosso -

Ha avuto luogo Sabato 8 aprile 
2017, per merito del Presidente 
della Sezione Nastro Verde di 

Trapani S. Ten. CC - Cav. Domenico 
Lombardo e di tutto il Consiglio Direttivo, 
la visita socio-culturale al “Polo Muse-
ale” di Salemi e il pranzo conviviale di 
Pasqua. All’evento hanno partecipato 
numerosi soci e Dame Mauriziane con 
uniforme sociale provenienti con bus 
e auto private da tutti i comuni delle 
provincie di Trapani, Agrigento, Calta-
nissetta e Palermo. I soci Nastro Verde 
Decorati di Medaglia d’Oro Mauriziana 
hanno confermato, con la loro presenza 

unitamente a quelle delle gentili consor-
ti, il forte spirito di fratellanza che regna 
all’interno dell’Associazione. Nelle pri-
me ore antimeridiane hanno fatto visita 
al Polo Museale di Salemi, (Museo Gari-
baldino e dei Paramenti Sacri). Durante 
il pranzo, che si è tenuto in un locale di 
Gibellina Nuova, sono stati presentanti 
i nuovi soci simpatizzanti dei Nastri 
Verdi: l’attuale Sindaco del Comune di 
Salemi Dott. Domenico Venuti e l’Isp. 
Magg. Cav. Baldassare Corona. Oltre al 
Presidente Regionale  Gen. CC. Enrico 
Frasca e al Presidente Provinciale S. 
Ten. CC. Cav. Domenico Lombardo con 

tutto il Consiglio di Sezio-
ne, erano presenti tantis-
simi soci dell’Associazione 
Nastro Verde Decorati di 
Medaglia d’Oro Maurizia-
na, tra questi citiamo: il 
Dott. Roberto Zichittella, 
il Lgt. - A.M. - Cav. Vin-
cenzo Ventura, Lgt. GdF 
Donato Ronchelli, Lgt CC 
Giuseppe Saturno, il M.M. 
GdF Raffaele Aparo, l’Avv. 
Giovanni De Simone ed il 
Sovr. GdF – Cav. Ignazio 
Rondi.

Visita socio-culturale al “Polo Museale” dell’Associazione Nazionale Nastro 
Verde, decorati di medaglia d’Oro Mauriziana - sez. Interprovinciale di Trapani

Franco Lo Re

SALEMI
La Fidapa di Salemi ha festeggiato il trentennale della fondazione

Un’avventura tutta al femminile
Quest’anno l’annuale Cerimonia 

delle Candele, nella sezione 
della Fidapa di Salemi, è stata 

associata ad una importante ricorrenza. 
Ricorreva infatti la celebrazione e il fe-
steggiamento del suo trentennale della 
nascita. L’evento è 
stato festeggiato il 
26 marzo scorso, a 
quasi 30 anni esatti 
dalla fondazione av-
venuta il 30 marzo 
1987. Lo testimonia 
l’atto costitutivo, mi 
sottolinea la sua at-
tuale presidente Raf-
faella Ferranti.  “Una 
“avventura”, continua 
la professoressa, ini-
ziata dopo un anno 
dal terremoto”. Tutto 
fu possibile, come si 
apprende visitando 
la documentatissima 
mostra organizzata 
per l’occasione dalla 
vice presidente Anna 
Pilocane,  grazie all’ entusiasmo e 
all’impegno di donne autenticamente 
animate di buona volontà, seguendo le 
orme tracciate delle socie statunitensi 

che, contando solo sul “volontariato”, 
cominciarono ad intraprendere un 
lungo percorso  di viaggi  in tutto il 
pianeta finalizzati alla divulgazione e 
alla condivisione di idee “al femminile” 
in tutti i continenti ed in Europa e per 

le donne europee, in modo particolare. 
La sezione di Salemi sorse grazie all’i-
niziativa della socia fondatrice Anna 
Ardagna. L’esempio lo mutuò dalla 

vicina Castelvetrano. Si mise all’opera 
con tanta voglia di diffondere l’idea di 
un’associazione al femminile, in cerca 
di adesioni. Che trovò subito. Il terreno 
era fertile per intraprendere un’attivi-
tà’ finalizzata alla valorizzazione del 

mondo femminile, troppo 
spesso rimasto fin al quel 
momento dl maschilismo 
dominante. Una vera e 
autentica rivoluzione. Ebbe 
subito un ampio consenso 
e la collaborazione entusia-
stica di tante donne salemi-
tane. Un brillante inizio che 
prometteva un futuro ricco 
di eventi. Cosa che è ac-
caduta nel corso di questi.  
Tanti sono state infatti le 
iniziative culturali e sociali, 
sempre con riferimento 
alla dimensione femminile, 
promosse e concretizzate 
dalle donne dal circolo.  
Ecco perché la sezione 
ha voluto ricordare questo 
percorso associativo con 

una mostra fotografica che ha ripercorso 
la storia dei momenti più significativi 
dell’esistenza del sodalizio, mettendo 
in rilievo i momenti più significativi della 

sua lunga attività 
e testimoniando 
un traguardo rag-
giunto e da cui 
ripartire per rag-
giungerne altri. 
Una sintesi abbastanza emblematica, 
per ovvi motivi non è potuta essere 
completamente esaustiva, che ha reso 
perfettamente l’idea al visitatore del 
grande volume di attività svolta dall’ 
Associazione in tutti questi anni. La 
mostra allestita, nei locali dell’ex ca-
serma dei Carabinieri in piazza Libertà, 
su concessione dell’amministrazione 
cittadina è rimasta aperta dal 12 al 19 
marzo, registrando oltre un migliaio di 
visitatori. “Per il suo allestimento” -ha 
dichiarato la presidente Ferranti-  “un 
ringraziamento va a tutte coloro che 
se ne sono occupate a vario titolo dalla 
parte prettamente tecnica a quella ide-
ativa e organizzativa. In conclusione 
l’augurio che posso esprime è quello 
che la stessa sinergia di questi primi 
trenta anni accompagni la sezione e 
le sue socie negli anni futuri, al di là di 
qualunque individualismo, sulla scia 
dello spirito fattivo e propositivo delle 
socie fondatrici.”

Franco Lo Re
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https://www.facebook.com/Gruppo-Europa-Mazara-del-Vallo-1872915146328353/
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quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

Spazio di informazione 
e orientamento per stranieri

A cura di Vincenzo Pipitone - Gruppo Europa Mazara

Nasce Ihsan, think tank dei musulmani italiani

È nato simbolicamente il 3 giugno 
2016, il giorno dopo la Festa della 
Repubblica, con una riunione al 

ministero dell’Interno, cui ne sono segui-
te altre alla Grande moschea di Roma, 
all’università Luiss, alla Cgil nazionale: 
si chiama Ihsan e si è presentato mer-
coledì 12 Aprile come un ‘think tank’ di 
musulmani in Italia, ossia “un laboratorio 
di pensiero che produce conoscenza” 
per “rovesciare” l’immagine negativa 
con cui ignoranza e propaganda stanno 
identificando l’islam. 
I “musulmani e laici di cultura islamica” 
di cui Ihsan intende farsi interprete e 
portavoce, ha detto il sociologo Ali Bana 
Faye, sono quelli che vogliono superare 
la dicotomia ‘islamofobia - terrorismo’ e 
affermare il valore più autentico dell’i-
slam, “che è quello della pace”.
Rovesciarne l’immagine negativa, in-
somma, non pretendendo di essere rap-
presentativi ma, piuttosto, assumendo 

nella società civile “il senso di respon-
sabilità e di cittadinanza proattiva” per 
contribuire con idee, progetti, iniziative 
e proposte di legge allo sviluppo dell’i-
slam italiano e alla tutela dell’identità 
islamica. Nel rispetto dei valori 
della Costituzione italiana e 
della libertà di culto che questa 
garantisce. “Nel mondo vi sono 
54 Paesi islamici con 54 cultu-
re diverse, l’85% dei musulma-
ni non sono arabi - ha rilevato il 
giornalista Ejaz Ahmad - e tutti 
sono consapevoli di queste 
loro diversità. Ma la stampa 
italiana continua a parlare 
dell’islam come se fosse un 
blocco unico e indifferenziato”. 
La parola Ihsan significa ec-
cellenza, perfezione, fare il 
meglio di sé per fare bene al 
prossimo, si spiega nel mani-
festo firmato dai 35 promotori, 
tra professionisti, scrittori, 
docenti universitari, sindaca-
listi, mediatori culturali. Fra i 
firmatari alcune delle figure 
più attive dell’islam italiano, 

come il segretario generale della Gran-
de Moschea Abdallah Redouane e il 
teologo Yahia Pallavicini, ma anche la 
ricercatrice Mounya Allali, responsabile 
di un centro di accoglienza a Perugia 

che ha ricordato come l’1,7 milioni di 
musulmani italiani siano una realtà di 
persone che “vivono e lavorano in Italia”, 
che vi sono anche nati ma spesso senza 
averne la cittadinanza. 

O la farmacista Parisa Naza-
ri, attiva con molte iniziative 
culturali. “Ho scelto l’Italia per 
vivere e far crescere i miei figli 
- dice - mi sento italiana quanto 
iraniana: sento di appartenere a 
questa società e anche che la 
sua Costituzione mi appartie-
ne”. Ma avverte la necessità di 
agire, aggiunge, perché anche 
nelle scuole si deve combattere 
pregiudizi e propaganda. 
Fra gli obiettivi di Ihsan c’è 
anche “elaborare una narra-
tiva positiva per contrastare il 
radicalismo e la politicizzazio-
ne dell’islam”, e “promuovere 
il counseling islamico per far 
emergere, trasformare e orien-
tare le energia e potenzialità 
positive del musulmano verso 
l’autostima, il dialogo e il bene 
comune”.

I voti favorevoli sono stati 330, 161 
contrari e un solo astenuto.
Tra le misure previste dalla legge ci 

sono  l’abolizione del secondo grado 
di giudizio per i ricorsi sui dinieghi, 
l’estensione della rete dei centri di 
detenzione per i migranti irregolari e la 
specializzazione dei giudici. 
Ricordiamo quali sono i punti più critici 
della legge. 
1. Un Cie in ogni regione.  La rete 

dei Centri di identificazione ed espul-
sione (Cie) sarà estesa e i Cie attivi 

passeranno da quattro a venti, su tutto 
il territorio nazionale. I centri si chia-

meranno Centri di permanenza per 
il rimpatrio (Cpr) e avranno un totale 
di 1.600 posti. 
2.  Abolizione del secondo grado 
per i richiedenti asilo. 
Già nel giugno del 2016 il ministro 
della giustizia Andrea Orlando aveva 
anticipato questa proposta di riforma 
della legge sull’asilo. 

La durata dei procedimenti di primo gra-
do è in media di 167 giorni (sei mesi), 
“un procedimento relativamente snello 
se comparato al contenzioso civile”. 
Per velocizzare questa procedura, il 
governo ha proposto la creazione di 
tribunali di primo grado specializzati 
con giudici dedicati, la soppressione 
del grado di appello contro la decisione 
di primo grado del tribunale e infine 
l’abolizione dell’udienza.

La camera ha dato la fiducia al governo sul decreto Orlando-Minniti sull’immigrazione

www.teleibs.it


n. 07  15-04-2017L’ 12


	_GoBack
	_GoBack

